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                                                                             ALLE OO.SS. RAPPRESENTATIVE DEL 

PERSONALE NON DIRETTIVO E NON 

DIRIGENTE DEL CORPO NAZIONALE VV.F. 

 

- FNS CISL VV.F. 

- UIL PA VV.F. 

- FP CGIL VV.F. 

- CONAPO 

- CONFSAL VV.F. 

- USB VV.F. 

                       

OGGETTO: Settore  SAF Tavolo Tecnico ai sensi dell’art. 29 del D.P.R. 7 maggio 2008.    

Convocazione  

Si trasmette, in allegato alla presente, il Profilo professionale dell’Operatore SAF Basico, 

elaborato dalla Direzione Centrale per l’Emergenza e il Soccorso Tecnico. 

A riguardo, la scrivente Direzione concorda con l’opportunità di avviare la 

sperimentazione tecnica di cui all’allegato A, articolandone tuttavia le fasi in: 

- prima fase di illustrazione e condivisione di quanto proposto con gli attuali Istruttori 

SAF 1 B, 2 A e Istruttori Esperti SAF  ed individuazione dei corsi di ingresso e di 

up-grade per gli Operatori; 

- seconda fase di aggiornamento del personale Istruttore Professionale (36 ore) con cui 

sperimentare il nuovo percorso; 

- de-briefing DCEST, DCF e Tavolo Tecnico. 

Al termine della sperimentazione potranno essere avviati tanto l’upgrade del personale 

operativo (secondo priorità generali da concordare con la scrivente Direzione), quanto i 

moduli SAF Basico nell’ambito dei corsi di ingresso per VVF. 

Quanto al Profilo vero e proprio, di cui all’Allegato B, la scrivente Direzione ritiene che: 

- occorre dettagliare gli Obiettivi del dispositivo di soccorso, che appaiono 

diversificarsi, oltre che per la complessità dell’ambiente, per la movimentazione 

dell’infortunato, non prevista fra gli obiettivi del Basico, anche se implicita nella 

descrizione delle competenze tecniche; 

- non debbano essere previsti percorsi abilitativi derivati (rif.to nota 2 dell’allegato); 

- non debbano esistere, soprattutto in un corso base, manovre riservate ad aspiranti 

operatori di comprovata capacità (rif.to nota 4) o condizioni di manovra non 

chiaramente individuate (rif.to nota 5); 

- occorre descrivere la tecnica di “progressione in orizzontale”; 
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- occorre verificare che il terreno inclinato necessario all’esecuzione della manovra di 

“recupero di una barella toboga a mezzo semplice trazione” possa essere un ambiente 

naturale, piuttosto che un’ulteriore struttura artificiale all’interno delle S.C.A.. 

 

Infine si specifica che la durata del corso sarà definita dalla scrivente Direzione, atteso 

che le manovre da ripetere in ambiente siano solo alcune, che le attività di recupero sono 

diversamente pianificate nel programma generale del corso di ingresso e che non sono state 

ancora definite le prove d’esame. 

Alla luce di quanto sopra esposto, si comunica che il Tavolo Tecnico è convocato per il 

giorno  18 Dicembre p.v. alle ore 10.00  presso la Direzione Centrale per la Formazione, 

Piazza Scilla 2 Roma, con il seguente ordine del giorno: 

- Discussione “Settore SAF”. 

La presente vale quale convocazione dei rappresentanti designati da codeste 

Organizzazioni Sindacali. 

E’ gradito cenno di riscontro, stesso mezzo, per conferma della completezza degli atti 

inviati. 

 IL DIRETTORE CENTRALE 

Dott. Ing. Emilio Occhiuzzi 

Doc. firmato ai sensi D.Lgs 82/2005 

 


